Modulo 5 - Collaborare e apprendere in rete 

Valore aggiunto delle reti telematiche alla didattica a cura di Antonio Calvani, con la collaborazione di Maria Ranieri
Laboratorio 1 - Internet e i giovani: per una educazione all'uso critico dell'informazione

Per visualizzare i file in formato .pdf è necessario avere Adobe Acrobat Reader, chi non ne fosse provvisto può scaricarlo cliccando sull'icona.




Premessa
Internet e i giovani: per una educazione all'uso critico dell'informazione a cura di Antonio Calvani, con la collaborazione di Maria Ranieri

Obiettivo
Il laboratorio si rivolge a coloro che intendono affrontare il problema di come educare i giovani ad un uso critico e responsabile delle informazioni disponibili nel Web, al fine di definire strategie operative per trasformare la rete in un'opportunità di apprendimento. Gli approcci da valorizzare in questo senso sono quelli di carattere problemico, più orientati cioè a sollevare domande, dubbi e problemi che a trasmettere conclusioni, e affini ai modelli del critical thinking, del pensare criticamente.

L'informazione come si presenta nel Web

Il Web è ricco di informazioni, di livello e qualità estremamente disomogenei: si possono incontrare pubblicazioni di carattere scientifico, banche dati curate da enti o istituzioni, produzioni multimediali molto efficaci e coerenti sul piano comunicativo, ma anche informazioni molto superficiali, testi di dubbia affidabilità, materiali difficilmente classificabili.

Secondo Ferraris, il magma informativo diffuso nel Web presenta le seguenti caratteristiche:
- abbondanza, ridondanza, mutevolezza;
- poliedricità;
- riutilizzabilità e arrichibilità;
- disomogeneità qualitativa;
- dispersività, frammentarietà e inclassificabilità;
(Cfr. Ferraris M., Navigare nel www a scuola: ma per andare dove?, TD, N. 1, 2003, pp. 29-41). 
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Nel Web c'è ormai di tutto. Nessuno è in grado di dire quanta informazione sia disponibile in rete; quel che è certo è che il materiale informativo cambia continuamente nelle forme e nei contenuti e che per quanto esso sia abbondante [..] "non ci sono tutti i testi che per ragioni di copyright non possono essere distribuiti liberamente" (Ferraris, op. cit., p. 31). 
La poliedricità riguarda la molteplicità delle tipologie di informazioni, la diversità dei contenuti, la varietà degli obiettivi di chi pubblica in rete, la diversità degli stili comunicativi. Le vesti con le quali l'informazione si presenta sono quindi le più varie, rispondono ad esigenze comunicative diverse, esprimono intenti variegati.
Tutto quello che è presente sul Web è riutilizzabile e manipolabile: si può semplicemente copiare e ri-usare oppure "prendere" e trasformare per poi ri-pubblicare. Le risorse presenti sul Web sono potenzialmente espandibili.
La qualità dell'informazione è molto variabile: va letteralmente dalla spazzatura alle pubblicazioni di riviste scientifiche, dalla propaganda politica all'archivio digitale di istituzioni accreditate, da pagine prodotte da perfetti sconosciuti in cerca di una platea a quelle prodotte da un insegnante, sempre sconosciuto, ma qualificato.
L'informazione in rete si presenta secondo modalità molto frammentarie; la sensazione può essere quella della dispersione: inizio una ricerca, poi seguo un link, trovo un'immagine mentre mi aspettavo un testo esplicativo e così via. L'apertura può trasformarsi in perdita di orientamento, inseguire l'informazione non necessariamente significa trovarla, navigare in Internet può essere in questo senso un'esperienza frustrante.

Il web a scuola

Che cosa accade quando Internet entra nelle nostre scuole come risorsa di informazioni? Quali sono gli usi didattici più comuni? In che modo gli studenti ne fanno uso? 
Tra gli usi didattici più frequenti del materiale informativo disponibile in rete se ne individuano schematicamente tre (Ferraris, op.cit., pp. 33-35):
- il Web come oggetto di studio
- il Web per ricerche a problema
- il Web per ricerche a tema.

Il Web come oggetto di studio
Si tratta in questo caso di imparare a navigare nel web: questo tipo di apprendimento riguarda sia gli aspetti tecnici (come funzionano i motori di ricerca, quali sono le funzionalità dei vari strumenti a disposizione, browser..) che quelli relativi alle strategie di ricerca (in che modo effettuare ricerche mirate, come circoscrivere l'oggetto della ricerca, …).

Il Web per ricerche a problema
In questo caso, invece, non si tratta di imparare ad usare il medium che veicola informazione, piuttosto di imparare a comprendere il significato dell'informazione stessa. Le informazioni disponibili sul Web possono essere usate dagli studenti per rispondere a domande o risolvere problemi, inquadrati in contesti familiari agli studenti e realistici, incoraggiando il confronto tra visioni e contesti alternativi e fornendo occasioni per riflettere sul contenuto appreso e sul processo di apprendimento. Questo approccio si ispira ai modelli costruttivisti e alla filosofia del critical thinking. 

Il Web per ricerche a tema
E' questo uno degli usi più diffusi e non è molto dissimile dalla tradizionale ricerca che un tempo veniva svolta sulle enciclopedie, salvo il fatto che usando le nuove tecnologie il compito può diventare ancora più semplice (basta un 'copia e incolla') e il risultato apparentemente migliore (la tesina si presenta esteticamente anche più gradevole e raffinata).

La pratica del 'copia e incolla' o dello "scarica"
E' proprio quest'ultimo uso che introduce ad una delle pratiche oggi più diffuse tra gli studenti, quella del plagio. Basta fare una passeggiata in Internet per scoprire quanti siano i siti dove gli studenti stessi pubblicano tesi già fatte, pronte per essere riutilizzate da altri: se si consulta Internet con il motore di ricerca Google inserendo i termini 'tesine studenti' oppure 'free essays', si scopre che sono centinaia i siti da cui è possibile scaricare (letteralmente!) ricerche già fatte, su tutti gli argomenti, in formati diversi…

Oltre ai siti in cui vengono messi a disposizione testi e materiali gratuitamente, vi sono anche portali con data-base di oltre 50.000 tesine che offrono il servizio a pagamento: ad esempio, http://www.phuckschool.com/ oppure http://www.termpapers-on-file.com/ garantiscono che le tesine sono sempre aggiornate, che sono svolte da esperti, che si possa scegliere la lingua (quindi, anche se il portale è in lingua inglese, il servizio è potenzialmente rivolto a tutti

Negli Stati Uniti, la pratica del 'copia e incolla' sembra aver preso piede in modo consistente. Risale al 2001 il caso di un docente di fisica presso l'Università della Virginia, il Prof. Bloomfield, il quale resosi conto che troppi compiti dei suoi allievi presentavano vistose analogie, mise a punto un programmino in grado di evidenziare stringhe di sei o più parole identiche in due o più testi. Dall'analisi risultò che in almeno 122 casi le "somiglianze" erano inaccettabili. Il caso suscitò grande interesse e sollevò nuove domande.
D. McCabe, docente di Scienza del Management presso la Rutgers University di Newark, sulla base di un'inchiesta sull'argomento condotta in 25 scuole americane afferma di essere rimasto sconvolto dall'assoluta assenza di sensi di colpa da parte degli studenti che praticano il copia e incolla, i quali non sembravano aver compreso il concetto secondo cui citare le fonti di informazione è un atto dovuto (Cfr. Formenti C., Mercanti di futuro. Utopia e crisi della Net Economy, Einaudi, Torino, 2002, pp. 15-17).
(Sul fenomeno dell'e-cheating o del plagio elettronico, si può leggere: McMurtry K., e-cheating: Combating a 21st Century Challenge, in T.H.E. Journal Online: Technological Horizons in Education, Novembre 2001, in Internet: http://www.thejournal.com/magazine/vault/A3724.cfm).

A scuola di web

Stando così le cose e tenendo conto che la società in cui vivono e vivranno le nuove generazioni non è più certo quella industriale, sarà opportuno interrogarsi su come le istituzioni educative possano ridefinire il loro ruolo e i loro compiti all'interno di questa nuova cornice, in cui il Web e tutto quanto esso implica possono rappresentare al tempo stesso un pericolo, ma anche un'opportunità.
Proviamo ad avanzare due indicazioni: 

· la scuola come officina per imparare a pensare criticamente 

· il Web come palestra per esercitarsi. 

In che modo uno studente supportato dal docente può avvicinarsi ad una informazione trovata in Internet in modo critico?
Alcuni criteri, ispirati all'approccio del critical thinking, potrebbero essere: 

· distinguere tra fatti e opinioni 

· esaminare le assunzioni, comprese le proprie 

· essere flessibili e aperti al ragionamento basato sul problem solving 

· essere consapevoli delle argomentazioni fallaci, dei ragionamenti ambigui e manipolativi 

· prestare attenzione al quadro d'insieme, anche quando si esaminano gli aspetti specifici 

· considerare fonti accreditate 

Attività proposte

		1 di 1
	
	Scheda 1 - Il Web può essere educativo?

E' opinione propria anche di alcuni esperti di nuove tecnologie che impiegare Internet a livello scolastico, specie in modo incontrollato, come sede di accesso a risorse per lo studente, possa avere implicazioni fondamentalmente diseducative: può favorire infatti la dispersività, il plagio, l'acquiescenza acritica all'informazione.

Indicazione operativa n. 1
Provate a formulare cinque buone ragioni per cui questa affermazione risulta non completamente vera.

Indicazione operativa n. 2
Provare a smentire questa affermazione, citando un'esperienza di accesso a risorse da 
parte degli studenti che può rivelarsi educativamente valida.

Indicazione operativa n. 3
Dovete costruire, con gli studenti stessi, delle linee guida per un uso intelligente di Internet.
Quale procedura seguireste?
Quali siti "esemplificativi" fareste loro visitare per far emergere le problematiche che è opportuno vengano analizzate?



	
	[image: image3.png]


Premessa
[image: image4.png]


Attività proposte
· Scheda 1 - Il Web può essere educativo?
· Scheda 2 - Funzionalità di ricerca
· Scheda 3 - Sul plagio 
· Scheda 4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione
· Scheda 5 - Sulle fonti 

	Scheda 2 - Funzionalità di ricerca

Indicazione operativa n. 1
Dovete insegnare ai vostri studenti ad usare i motori di ricerca e definire strategie per la ricerca in Internet.
Fate individuare agli allievi una lista dei motori di ricerca.
Fate provare, su alcune parole prestabilite, gli effetti del risultato della ricerca.
In cosa si differenziano i risultati? 

Per svolgere l'attività potete consultare "Guide per la ricerca in Internet", a cura di Mariateresa Pesenti, un elenco ragionato di guide all'uso degli strumenti di ricerca in Internet: http: //www.aib.it/aib/lis/motori.htm.
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Attività proposte
· Scheda 1 - Il Web può essere educativo?
· Scheda 2 - Funzionalità di ricerca
· Scheda 3 - Sul plagio 
· Scheda 4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione
· Scheda 5 - Sulle fonti

	Scheda 2 - Funzionalità di ricerca

Indicazione operativa n. 2
Dovete aiutare gli studenti a formulare delle parole chiave per condurre una ricerca in merito ad un determinato problema.
Come individuare le parole chiave?
Come intervenire quando il risultato è troppo esteso o ristretto? 

Indicazione operativa n. 3
Dovete insegnare agli allievi a ricercare l'esistenza di possibili pubblicazioni su determinati argomenti avvalendosi dei cataloghi bibliografici online (Opac, cataloghi delle biblioteche). Avvaletevi del sito: http://www.aib.it/ 
Predisponete una strategia attraverso la quale gli allievi possano condurre esplorazioni nei vari ambiti disciplinari.
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Attività proposte
· Scheda 1 - Il Web può essere educativo?
· Scheda 2 - Funzionalità di ricerca
· Scheda 3 - Sul plagio 
· Scheda 4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione
· Scheda 5 - Sulle fonti 

	Scheda 3 - Sul plagio

Indicazione operativa n. 1
Un insegnante dice ad un gruppo di studenti di "fare una ricerca" su Internet.
Dopo una settimana gli studenti arrivano da lui dicendo "Prof, abbiamo fatto la ricerca" e gli mettono sulla scrivania alcune centinaia di pagine stampate da Internet, individuate con uno o più motori di ricerca.
A questo punto il docente si accorge di aver compiuto un disastro. Al suo concetto di "ricerca" ha corrisposto un meccanico "search" (del resto il termine vuol dire "cerca"…!).
Adesso sta progettando una seconda esperienza che si avvale di Internet e intende schermarla dagli usi impropri.
Si provi a progettare un'attività di approfondimento di studio, su un tema di propria competenza, che si avvale ANCHE di Internet, in cui l'impiego di ogni tipologia di fonte sia sottoposto ad un'analisi critica. 
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Attività proposte
· Scheda 1 - Il Web può essere educativo?
· Scheda 2 - Funzionalità di ricerca
· Scheda 3 - Sul plagio 
· Scheda 4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione
· Scheda 5 - Sulle fonti 

	Scheda 3 - Sul plagio

Indicazione operativa n. 2
Uno dei problemi dell'uso di Internet da parte dei giovani è quello del plagio.
Ci sono siti in cui si distribuiscono "tesine" pronte, organizzate dagli stessi studenti.

Si vada a vedere questi siti: 
Matura.it
http://www.matura.it/
AppuntiStudenti.com
http://studenti.idealpes.com/
Da-scaricare.net
http://www.da-scaricare.net/studenti.html
Tesine.net: il portale della scuola dove troverai tesine per l'esame di maturità gratis, appunti, ricerche…
http://www.tesine.net/ 
Quale è la vostra opinione intorno a questi siti?
Quale atteggiamento pensate debba assumere il docente dinanzi a questo fenomeno?


	[image: image11.png]


Premessa
[image: image12.png]


Attività proposte
· Scheda 1 - Il Web può essere educativo?
· Scheda 2 - Funzionalità di ricerca
· Scheda 3 - Sul plagio 
· Scheda 4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione
· Scheda 5 - Sulle fonti 

	Scheda 3 - Sul plagio

Indicazione operativa n. 3
Se il plagio è ormai imperante non potrebbe aver senso "disciplinarlo", educando a trasformarlo in "citazione" con maggiore attenzione al suo "trattamento" (integrazione di più citazioni in un contesto coerente ecc…)?
Si immagini un esercizio in cui si dice agli studenti di "attingere" da diversi documenti, citando tuttavia l'originale. Si definisca un limite dimensionale alla citazione. Nel passaggio da una citazione all'altra deve tuttavia essere garantita la coerenza logica del discorso.
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Attività proposte
· Scheda 1 - Il Web può essere educativo?
· Scheda 2 - Funzionalità di ricerca
· Scheda 3 - Sul plagio 
· Scheda 4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione
· Scheda 5 - Sulle fonti 

	Scheda4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione

Sul problema della valutazione delle informazioni in Internet si consultino le seguenti risorse: 

URL: http://www.library.ucsb.edu/untangle/jones.html. 
Teaching Students to Think Critically about Internet Resources 
URL: http://weber.u.washington.edu/~libr560/NETEVAL/index.html
UCLA College Library Instruction: Thinking Critically about WWW Resources 
URL: http://www.library.ucla.edu/libraries/college/instruct/web/critical.htm
College Library Thinking Critically about Discipline-Based WWW Resources 
URL: http://www.library.ucla.edu/libraries/college/instruct/web/discp.htm
Testing the Surf: Criteria for Evaluating Internet Information Resources 
URL: http://info.lib.uh.edu/pr/v8/n3/smit8n3.html
Internet Sources Validation Project 
URL: http://www.stemnet.nf.ca/Curriculum/Validate/
Evaluating Web Resources
URL: http://www.science.widener.edu/~withers/webeval.htm
Evaluation of Effective Instructional Web Sites
URL: http://ccwf.cc.utexas.edu/~jonesc/research/evaluation.htm
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Attività proposte
· Scheda 1 - Il Web può essere educativo?
· Scheda 2 - Funzionalità di ricerca
· Scheda 3 - Sul plagio 
· Scheda 4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione
· Scheda 5 - Sulle fonti 

	Scheda 4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione

Indicazione operativa n. 1
Provate ad operare una selezione delle tipologie di risorse educative più significative. 

Indicazione n. 2
Provate ad elaborare uno schema, rivolto ai vostri colleghi, con alcune linee guida da seguire nell'avvicinamento ad Internet.

Indicazione operativa n. 3
Provate ad elaborare una griglia per la valutazione delle risorse Internet da far utilizzare agli studenti nel corso di una esplorazione libera.
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Attività proposte
· Scheda 1 - Il Web può essere educativo?
· Scheda 2 - Funzionalità di ricerca
· Scheda 3 - Sul plagio 
· Scheda 4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione
· Scheda 5 - Sulle fonti 

	Scheda 5 - Sulle fonti

Indicazione n. 1 
La rete come biblioteca, banca dati, archivio, museo 

Siete incaricato dalla vostra scuola di valutare l'usabilità di alcune risorse Internet.
Passate in rassegna le seguenti enciclopedie ed archivi.
Scegliete quella che vi sembra meglio utilizzabile nella vostra scuola.
Indicate un esempio di uso della risorsa informativa, connesso ad un'attività di approfondimento didattico in classe.

Liber Liber 
URL: http://www.liberliber.it/
Enciclopedia Multimediale delle Scienze Filosofiche 
URL: http://www.emsf.rai.it/
Dizionario Mitologico
URL: http://www.i-2000net.it/mitologia/
Classical Midi Archives 
URL: http://www.prs.net/midi.html
Hypertext Webster Interface 
URL: http://www.shadow.net/~jrd/webster.html
Roberto Ortiz de Zarate's Political Datasets 
URL: http://www.terra.es/personal2/monolith/home.htm
Internet Movie Database 
URL: http://us.imdb.com/
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Attività proposte
· Scheda 1 - Il Web può essere educativo?
· Scheda 2 - Funzionalità di ricerca
· Scheda 3 - Sul plagio 
· Scheda 4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione
· Scheda 5 - Sulle fonti 


	Scheda 5 - Sulle fonti

Indicazione operativa n. 2
State organizzando nella vostra classe una ricerca sull'uso dell'informazione.
Si scelga un evento politico attuale. Si provi a confrontare come la stessa informazione è presentata secondo il punto di vista della fonte.

La rete come strumento di informazione
RAI Radio Televisione Italiana
URL: http://www.rai.it/
Mediaset
URL: http://www.mediaset.it/
La Repubblica 
URL: http://www.repubblica.it
Il Corriere della Sera
URL: http://www.corriere.it/
CNN Interactive 
URL: http://www.cnn.com
New York Times 
URL: http://www.nytimes.com
France2
URL: http://www.france2.fr
Le Monde
URL: http://www.lemonde.fr
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Attività proposte
· Scheda 1 - Il Web può essere educativo?
· Scheda 2 - Funzionalità di ricerca
· Scheda 3 - Sul plagio 
· Scheda 4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione
· Scheda 5 - Sulle fonti 
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